
Attenzione alla stampa e alle informazioni bugiarde!
Carissimi  parrocchiani  tutti, ho  trovato  degli  scritti  di  Mark  Twain  che 
dimostrano che la mia “allergia” alla stampa non è poi così immotivata.
Pur avendo avuto tutto,  grazie al mestiere di  scrivere,  ha sempre messo in 
guardia il suo lettore dalla stampa: «È ormai diventato un proverbio sarcastico 
sostenere che una cosa deve essere vera se la si è letta sul giornale. Questa è la 
sintesi dell’opinione che hanno le persone intelligenti a proposito di questo 
mezzo bugiardo. Ma il guaio è che gli stupidi che costituiscono la stragrande 
maggioranza di questa e di tutte le altre nazioni, ci credono davvero e sono 
formati e convinti da ciò che leggono sul giornale, ed è li che sta il danno». 
L’eroe della carta stampata, ormai anziano e in preda agli stenti,  si  ritrovò 
incartato  dal  "mostro"  che  aveva  sempre  combattuto:  la  mediocrità  che 
indottrinava il popolo con la falsa informazione. «Una bugia detta bene è 
immortale»,  ammoniva,  ed  è  quella  che  spesso  partorisce  il  conformismo. 
«Conformarci è nella nostra natura. È una forza alla quale pochi riescono a 
resistere»,  scrive Twain.  La vera  resistenza  per  lui  era  dunque sfuggire  al 
conformismo,  ma  la  maggior  parte  del  popolo  è  da  sempre  vittima 
dell’opinione pubblica. «Non facciamo altro che sentire, e l’abbiamo confuso 
col pensare. E da tutto ciò non si ottiene che un aggregato che consideriamo 
una  benedizione.  Il  suo  nome  è  Opinione  Pubblica.  Risolve  tutto.  Alcuni 
credono che sia la voce di Dio». E invece nell’America di Twain, non era altro 
che il prodotto degradato di «un’orda di sempliciotti ignoranti e compiaciuti 
che  hanno  fallito  come  sterratori  e  calzolai,  e  che  hanno  intrapreso  il 
giornalismo lungo il loro cammino verso l’ospizio per poveri». Il potere dei 
governanti ammaestra dunque il giornalismo e a sua volta chi informa può 
facilmente  ammaestrare  il  popolo  con  messaggi  preselezionati  e  deprivati 
della  verità:  «L’ammaestramento  fa  cose  meravigliose.  Può  trasformare  i 
cattivi principi in buoni e i buoni in cattivi; può annientare ogni principio e 
ricrearlo». «Esistono leggi per proteggere la libertà di stampa, ma nessuna 
che faccia qualcosa per proteggere le persone della stampa». 
Rileggendolo, viene da chiedersi con preoccupazione: quanto è cambiato lo 
scenario in questi cento anni?              Cordialmente vi benedico,

Avvisi:  
 1) Il primo maggio, giornata non festiva per la chiesa, ci sarà una 
   sola Santa Messa a Cunico alle ore 11,15 e sarà per il gruppo“Amicizia  oltre e 
    più forte    della morte ” cioè per miei amici ed ex allievi morti giovani.
2) I ragazzi stanno vendendo biglietti della lotteria, pro allarme-chiesa, che si farà sabato 
   29  maggio, dopo la processione della Madonna, che si terrà a Piea.


